
Regia di Benjamin Renner, Vincent Patar, Stéphane Aubier | Durata:  80 min 
Genere:  animazione | Produzione: La Parti Productions, Les Armateurs, Melusine

Productions | Sceneggiatura: Daniel Pennac

ERNEST E CÉLESTINE
2012

LA TRAMA
Ernest e Célestine è la storia dell’amicizia tra un orso
e una topolina, un’amicizia considerata socialmente
immorale. I due mondi, quello degli orsi sopra e
quello dei topi sotto, non hanno infatti legami tra di
loro. La società dei topi insegna ai bambini che gli
orsi sono tutti dei giganti cattivi, e gli orsi, a loro
volta, sono tutti convinti di non poter condividere
nulla coi topi, ed anzi ne hanno paura. Così, Ernest e
Célestine sono costretti a nascondersi, ricercati sia
dalla polizia degli orsi sia da quella dei topi, per aver
commesso il crimine di essere amici seppur così
diversi. Tuttavia, qualcosa in comune, oltre alla
voglia di abbattere gli stereotipi, i due amici ce
l’hanno: entrambi desiderano seguire i loro sogni
fuggendo dal futuro che la loro città e la loro
famiglia si aspetta che abbiano.

Iniziativa realizzata nell’ambito del Piano Nazionale
Cinema e Immagini per la Scuola promosso dal Ministero
della Cultura e dal Ministero dell’Istruzione e del Merito

DENTRO IL FILM
Ernest e Célestine sfidano l’ordine costituito ritenendo ingiusta le legge per cui orsi e topi
non possono essere amici e vivere in pace condividendo lo stesso spazio. Tali convinzioni
sono i pregiudizi, ovvero opinioni e credenze relative a ciò che non si conosce. Ernest e
Célestine dimostra che i pregiudizi nascono sempre dalla paura che un gruppo nutre nei
confronti di ciò che non è familiare, da cui nascono le più grandi divisioni o discriminazioni
che causano odio tra popolazioni. L’autore insegna che la diversità è un valore e non un
discrimine e che l’ascolto e l’aiuto reciproci rendono liberi. I due protagonisti appartengono
a due realtà completamente diverse, ma la loro amicizia nasce dal desiderio di prendersi
cura dell’altro. L’amicizia che lega il grande orso al piccolo topo riempie quella lontananza
a cui li aveva destinati la loro diversità.



PROPOSTE DI ATTIVITÀ
Ti è mai capitato di giudicare una persona o un gruppo di persone senza davvero
conoscerle? Discuti con la classe quali sono secondo te i pregiudizi o gli stereotipi più
diffusi relativi a gruppi di persone differenti per etnia, genere o ceto sociale. Poi
condividi le tue esperienze se queste risultano diverse da quanto è dettato dallo
stereotipo. Descrivi come è nata l’amicizia tra l’aviatore e la bambina e perché, secondo
te, è così speciale.
Ernest e Célestine vivono in due società distinte e ben organizzate, le quali non
possono aver contatti reciproci se non per convenienza (i topi cercano risorse nel
mondo di sopra). Ora prova a immaginare una società in cui topi e orsi convivono. Puoi
provare a scrivere un tema o a disegnare delle vignette in cui crei un mondo in cui
giganti e piccini collaborano e condividono pacificamente lo spazio e le risorse.

RIFLETTERE SULLE PAROLE
Stereotipo, s.m.: in psicologia,
qualsiasi opinione rigidamente
precostituita e generalizzata,
cioè non acquisita sulla base di
un'esperienza diretta e che
prescinde dalla valutazione dei
singoli casi, su persone o gruppi
sociali.
Pregiudizio, s.m.: opinione
preconcetta, capace di fare
assumere atteggiamenti
ingiusti, spec. nell'ambito del
giudizio o dei rapporti sociali.

LE ORIGINI DEL FILM
Quest’opera a schizzi animati nasce dalle favole
illustrate di Gabrielle Vincent, una delle più grandi
illustratrici del XX secolo. All’inizio degli anni Ottanta
la serie Ernest e Célestine diventa molto celebre fino
a passare dalla carta alla pellicola. I temi delle sue
storie disegnate sono la vita quotidiana e la società,
rese attraverso un segno grafico sempre dolce e
poco marcato nonché l’uso degli acquarelli. Vincent
è considerato tra le più grandi personalità creatrici di
libri per bambini.


